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ó  In uno degli  incontri  che ho fatto oggi nel bellunese, ho incontrato una 
persona, una delle tante che spesso incontro in giro per l ’I tal ia ó  Una persona 
dist inta sopra la settantina e ben curata ó  Alla parola “carabiniere” non 
riusciva a nascondere un sorriso di piacere nel sentire quella parola ó  Guardo 
sempre le persone che saluto in volto, spesso negli  occhi,  mi piace conoscere e 
capire ó   Mi ha trasmesso subito qualcosa che dovevo approfondire ó  Di l i ’  a 
poco andiamo nella sua “bottega”, cosi ’  chiamata,  ma trattasi  di  armeria ben 
fornita ó  In questa “bottega” ,  tra i  vari  oggett i  interessanti ,  un piccolo quadro 
con un volto in divisa da carabiniere, una foto non molto recenteó  da questo 
momento si  ferma tutto e si  apre un viaggio nel passato, nel dolore, nel r icordo 
ó  Quella foto è quella di suo padre, carabiniere ad istr ia,  al  tempo della guerra 
ó  Quella foto l ’unica immagine di r icordo per un bambino di un anno di età 
che fu messo nelle braccia di un carabiniere e fu portato via da l i ’  per 
precauzione ó  Nelle mani di un carabiniere e di una donna e di fretta invitat i  
ad andar via da l i ’  ó  I l  dest ino volle cosi ’ ,  perché dopo pochi istanti  quel 
brigadiere comandante di stazione fu preso e portato via da chi andava facendo 
vit t ime in nome della l ibertà e della soluzione dei problemi ó  I l  racconto di un 
f igl io che ha dovuto cercare i  r icordi del padre solo tramite quel carabiniere e 
quella donna che poi diventarono marito e moglie ó  Quel carabiniere morto 
non molto tempo fa che ricordava i l  suo brigadiere comandante ogni matt ina 
salutando la sua foto che teneva ben in vista a casa sua ó  73 anni e parlare di 
suo padre che ha solo in una foto e nei r icordi di un racconto di chi ha vissuto 
i  suoi ult imi istanti  e ha potuto raccontare lui…chi era suo padre, non 
riuscendo a governare l ’emozione che prende i l  sopravvento al  solo ricordo ó  
Figl i  di  carabinieri  che hanno subito i l  torto di pagare con la vi ta i l  nome dello 
Stato e portando la nostra divisa ó  Parlare con questa persona e ascoltarla è 
come toccare con mano i l  senso dello stato e del dolore che hanno dovuto 
subire chi,  in quei tempi,  conviveva con i l  sacrif icio, quello vero ó  Sacrif icio 
che hanno dovuto pagare anche i  loro f igl i  nel sapere quanto hanno sofferto i  
loro padri con la divisa da carabiniere ó  Tante di queste storie “nere” nascoste 
e mai volute prendere in considerazione per non accendere ri f let tori  sulla 
storia del male Ital ia che fu’ ó  Penso che dovremmo guardare anche ai  
carabinieri  che furono, quell i  che non conosciamo, quelle storie che non sono 
state raccontate e che non vogliono raccontare ó  Anche quello sarebbe 
…conoscerci ,  conoscerci dentro da quell i  che eravamo per la gente in quegli  
anni e per l ’obiett ivo che eravamo per colpire i l  paese, lo Stato, chi Governava 
ó  Poi scopri che la f igl ia è una campionessa di t iro a volo e poi …che è una 
“forestale” ó  Vivere i  momenti  e le si tuazioni che t i  portano a stare tra i  
carabinieri  … è crescere ó  Ora…siamo avanti…insieme, per andare OLTRE ó      

  

 

www.pianetacobar.eu 
                  il Pianeta dell’informazione della Rappresentanza Militare dedicata ai Carabinieri dell’Arma 
                   PIANETACOBAR  - il gruppo riservato con oltre 16.000 carabinieri sul social network facebook.com 
                       PIANETACOBAR – il profilo  su  TWITTER   per seguire tutti i nostri tweet  dedicati  ai Carabinieri 
                       PIANETACOBAR -  il  profilo su INSTAGRAM per la condivisione delle attività con foto e momenti 
                                 www.pianetacobar.eu        direzione@pianetacobar.eu        romeo.vincenzo@pianetacobar.eu 

 

 


